
Calendario d’avvento – 2 dicembre 

 

Si diceva ieri che nel calendario fanno bella mostra di sé i numeri e i nomi dei giorni: da lunedì…. fino a 
domenica. I numeri fino a 10 e i nomi dei giorni sono una delle prime cose che si imparano all’asilo, così 
come nei corsi di C.O. le prime cose che si imparano sono i simboli delle cartine e i loro colori. Per 

memorizzare i numeri e i nomi dei giorni vi sono filastrocche e canzoncine, sia in italiano che in dialetto. 

Per i numeri, tutti voi saprete canticchiare: 1 è il sole che splende di giorno, 2 sono gli occhi che guardano 

intorno, 3 sono Magi che vanno che vanno, 4 stagioni formano un anno. In una mano ci sono 5 dita, 6 son le 

zampe di una formica, con Biancaneve ci son 7 nani, hanno 8 zampe tutti i ragni. In un’arancia gli spicchi 

son nove, ecco son grande e so cose nuove. 

Per i giorni, questa in dialetto semplifica il ciclo della vita nei 7 giorni di una settimana:  

lünédi l’è nassü Giovanín, martedí gh’ann dai el tetín, mercoldí l’ann faa stá in pée, giovedí gh’ann daa 
miéé, venerdí el s’è malaa, sabat l’è mórt e doméniga gh’ann faa el còrp, lunedì è nato Giovannino, martedì 

gli han dato la tetta, mercoledì l’han fatto stare in piedi, giovedì gli han dato moglie, venerdì si è ammalato, 
sabato è morto e domenica gli han fatto il funerale (attestazione di Morbio Inferiore)  

 

Noi orientisti abbiamo il nostro metodo per sapere in che giorno della settimana ci troviamo:  

      

lunedì disfiamo lo zaino e mettiamo via le cartine nel classeur, martedì guardiamo la nostra posizione nelle 

classifiche cantonali e nazionali e inseriamo il nostro percorso in routegadget, mercoledì è già ora 

dell’allenamento, giovedì studiamo la lista di partenza della prossima gara, venerdì di nuovo allenamento, 
sabato stampiamo le ultime info e domenica via, si parte per la prossima C.O.  

Oggi non dobbiamo studiare le ultime info e quindi possiamo uscire per una corsetta. Buon fiato a tutti. 

Lidia 


